
GIUBILEO

PELLEGRINI

Conterai anche sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni faranno un
periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del settimo mese, farai squillare la tromba dell'acclamazione; nel

giorno dell'espiazione farete squillare la tromba per tutto il paese. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e
proclamerete la liberazione nel paese per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo;

ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo;
non farete né semina, né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne 
non potate.  Poiché è il giubileo; esso vi sarà sacro; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi. 

In quest'anno del giubileo, ciascuno tornerà in possesso del suo.  (LV 25. 8-13)

Il significato del simbolo del Giubileo 2025
Il logo rappresenta i temi centrali dell’Anno Santo: 

la speranza, la misericordia e la fraternità.

Racchiude un invito a tutti a camminare insieme

verso un futuro migliore, guidati dalla fede e 

dalla volontà di costruire un mondo migliore.

Una speranza sottolineata dal motto del Giubileo 2025,

ben visibile in verde nella parte inferiore del logo:

“Peregrinantes in Spem”, Pellegrini nella speranza - sarà

proprio la speranza il filo conduttore dell’Anno Santo 2025. 

Le figure richiamano i colori dell’arcobaleno:

Il ROSSO simboleggia l’amore, la passione e il dono di sè, il sacrificio di Cristo e il suo amore

sconfinato per l’umanità, ma anche il fuoco dello Spirito Santo e la Sua forza che anima 

i Cristiani.

L’ARANCIO esprime la gioia, la vitalità e l’entusiasmo, la luce che illumina il cammino di fede.

Il VERDE è universalmente riconosciuto come colore della speranza, della crescita della rinascita.

Il BLU infine simboleggia la fede, la pace e la tranquillità, richiama il cielo e la spiritualità e

invita alla contemplazione e alla preghiera.

La Croce formata da una curva nera che si conclude ,nella parte inferiore, con un’ancora ,

non è rigida, non è statica, ma si curva verso l’umanità come a volerla abbracciare.

L’ANCORA è metafora di speranza: è proprio nei momenti più difficili che occorre affidarsi a

un’ancora che ci dia sicurezza e ci garantisca la salvezza, e quale ancora migliore della Croce,

simbolo di Cristo e del Suo amore infinito per tutti noi.

Le piccole ONDE agitate nella parte inferiore del logo conferma l’esistenza di perigli e

impedimenti, di quelle vicende personale ed eventi del mondo che rendono la vita di ciascuno di

noi non sempre facile.
 PER I PIU’ PICCOLICiao, io sono LUCE,         

sono la mascotte ufficiale del Giubileo 2025.
Sono una giovane pellegrina, ho i capelli blu, indosso un 

 impermeabile giallo come la bandiera del Vaticano e un bastone
 bianco come la sua asta. Ho gli stivaletti verdi 

che si sono un po’ sporcati di fango durante i miei viaggi. 
Ho un rosario al collo e uno sguardo particolare ...

cosa vedi nei miei occhi?

 Vieni a conoscermi 
e a vivere questa 
avventura con me!
Inquadra il QRcode

Le 4 FIGURE stilizzate simboleggiano l’umanità proveniente dai 4 angoli della terra. Sono una

abbracciata all’altra per indicare la solidarietà e la fratellanza che deve accomunare i popoli. 

La prima è abbracciata alla croce, segno non solo della fede che abbraccia, ma della speranza che

non può essere abbandonata perchè ne abbiamo bisogno sempre.



2025

DI SPERANZA

 ROMA
Il pellegrinaggio verso le Sette Chiese, ideato da San Filippo Neri nel XVI secolo, rientra tra le più antiche tradizioni romane. Si tratta di circa
25 km che si snodano lungo tutta la città, raggiungendo la campagna romana, le catacombe e alcune tra le magnifiche basiliche di Roma. 

1 La Basilica di San Pietro in Vaticano
2 La Basilica di San Paolo fuori le Mura
3 La Basilica di San Sebastiano fuori le Mura               1                         2                         3                         4
4 La Basilica di San Giovanni in Laterano                                                                                                    
5 La Basilica di Santa Croce in Gerusalemme
6 La Basilica di San Lorenzo fuori le Mura
7 La Basilica di Santa Maria Maggiore                             5                           6                          7
                                                                                                                                      

Indulgenza plenariaIndulgenza plenaria

L'indulgenza plenaria nella Chiesa Cattolica è un dono

straordinario: indica la cancellazione totale del peccato e della

pena che ne deriva. E’«una grazia giubilare che permette di

scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio».

 (Papa Francesco)

Per quale ragione domandare a Dio l’indulgenza ? In fondo non ci ama lo stesso?

L’indulgenza non è la semplice remissione dei peccati che normalmente si ottiene con la

confessione, ma la cancellazione dell’impronta negativa che i peccati hanno lasciato nei nostri

comportamenti e nei nostri pensieri. Gli uomini esprimono la coscienza dei propri peccati,

riconoscendo che con le proprie forze non sarebbero capaci di riparare al male che con il peccato

hanno arrecato a se stessi e a tutta la comunità.                                            

Come si adempie al Giubileo?

Per vivere e ottenere l'Indulgenza nell'Anno Santo,

ogni fedele è chiamato a compiere un

pellegrinaggio alla Chiesa Cattedrale o alle altre

Chiese giubilari (oppure ad una delle Basiliche

romane attraversando la Porta Santa),

accompagnandolo con la partecipazione a una

celebrazione, la recita della Professione di Fede,

la preghiera per il Papa secondo le sue intenzioni, 

e un concreto gesto di carità verso chi è

nel bisogno e nella prova.

 MILANO
Per l’Anno Santo 2025, l’Arcidiocesi di Milano ha designato 15 chiese giubilari, distribuite nelle 7 zone
pastorali, che saranno meta di pellegrinaggio.

A Milano città le chiese giubilari sono:
1 Il Domo di Milano - piazza Duomo                 
2 La Basilica di Sant’Ambrogio - piazza Sant’Ambrogio 15               
3 Il Santuario di Santa Maria dei Miracoli presso San Celso - corso Italia 37


